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Amitiè France Italie ricorda 
l’incoraggiamento avuto da Papa 
Benedetto XVI all’atto della sua 
fondazione 
Di redazione - 31/12/2022 

 

“La difesa dei diritti dei migranti che ha caratterizzato il magistero sociale di 
Benedetto XVI” è ricordata oggi dal presidente di Amitiè France Italie, Paolo 
Celi, in una nota che ricorda come il Papa tedesco sia stato presente al 
momento della fondazione dell’associazione degli italiani di Francia, dieci anni 
fa. “E’ sempre stato vicino alla nostra realtà, assicurandoci le sue preghiere, 
come noi gli abbiamo assicurato le nostre anche negli anni successivi alle sue 
dimissioni. Quando, come disse lui stesso all’atto delle dimissioni, era tornato 
ad essere ‘un semplice pellegrino'”. Celi sottolinea anche il discorso di 
Benedetto al Collegio dei Bernadini a Parigi, nella visita compiuta nel 2008, 
quando intervenne sulle radici della cultura europea, rilevando come un 
proficuo interscambio tra la cultura italiana e quella francese abbia fondato 
“la cultura dell’Europa”, mentre “la ricerca di Dio e la disponibilità ad 
ascoltarLo, rimane anche oggi il fondamento di ogni vera cultura”. 
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Ratzinger: Amitie' France Italie, ha difeso diritto migranti = (AGI) - Roma, 31 dic. - La difesa dei diritti 
dei migranti che ha caratterizzato il magistero sociale di Benedetto XVI e' ricordata oggi dal 
presidente di Amitie'France Italie, Paolo Celi, in una nota che spiega come il Papa tedesco sia stato 
presente al momento della fondazione dell'associazione degli italiani di Francia, dieci anni fa. 
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all'atto delle dimissioni, era tornato ad essere 'un semplice pellegrino'". Celi sottolinea anche il 
discorso di Benedetto al Collegio dei Bernadini a Parigi, nella visita compiuta nel 2008, quando 
intervenne sulle radici della cultura europea, rilevando come un proficuo interscambio tra la cultura 
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RATZINGER: AMITIE FRANCE ITALIE, 'HA SEMPRE DIFESO DIRITTI MIGRANTI' = 
Città del Vaticano, 31 dic. - (Adnkronos) - La difesa dei diritti dei 
migranti che ha caratterizzato il magistero sociale di Benedetto XVI'' 
è ricordata oggi dal presidente di AmitièFrance Italie, Paolo Celi, in 
una nota che ricorda come il Papa tedesco sia stato presente al 
momento della fondazione dell'associazione degli italiani di Francia, 
dieci anni fa. ''E' sempre stato vicino alla nostra realtà, 
assicurandoci le sue preghiere, come noi gli abbiamo assicurato le 
nostre anche negli anni successivi alle sue dimissioni. Quando, come 
disse lui stesso all'atto delle dimissioni, era tornato ad essere 'un 
semplice pellegrino'''.  
Celi sottolinea anche il discorso di Benedetto al Collegio 
dei Bernadini a Parigi, nella visita compiuta nel 2008, quando 
intervenne sulle radici della cultura europea, rilevando come un 
proficuo interscambio tra la cultura italiana e quella francese abbia 
fondato ''la cultura dell'Europa'', mentre ''la ricerca di Dio e la 
disponibilità ad ascoltarlo, rimane anche oggi il fondamento di ogni 
vera cultura''. 
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Amitiè France Italie rappelle les 
encouragements reçus du Pape 
Benoît XVI lors de sa fondation 
Par salvatore izzo - 31 Dicembre, 2022 

 

“La défense des droits des migrants qui a caractérisé le magistère social de 

Benoît XVI” est rappelée aujourd’hui par le président de l’Amitiè France Italie, 
Paolo Celi, dans une note qui rappelle comment le pape allemand était 
présent au moment de la fondation de la association des Italiens de France, il 
y a dix ans. “Il a toujours été proche de notre réalité, nous assurant de ses 

prières, comme nous l’avons également assuré des nôtres dans les années 
qui ont suivi sa démission. Quand, comme il l’a dit lui-même lors de sa 

démission, il était redevenu ‘un simple pèlerin'”. 

Celi souligne également le discours de Benoît XVI au Collège Bernadini à 
Paris, lors de sa visite en 2008, lorsqu’il a parlé des racines de la culture 
européenne, notant comment un échange fructueux entre la culture italienne 
et française a fondé “la culture de l’Europe”, tandis que “la recherche pour 

Dieu et la volonté de l’écouter restent le fondement de toute véritable 

culture, même aujourd’hui”. 



 

 
 

 

 

 

 


